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Intróitus

Postcommúnio

Immortalitátis alimóniam consecúti, quaésumus, 
Dómine: ut, quod ore percépimus, pura mente 
sectémur. Per Dóminum nostrum…
- Praesta, quaésumus, omnípotens Deus: ut, quod 
de sancto altari tuo accépimus, précibus beati evan-
gelistae tui Lucae, sanctificet animas nostras, per 
quod tuti esse póssimus. Per Dóminum nostrum…
- Redemptiónis nostrae múnere vegetáti: quaésumus, 
Dómine; ut hoc perpétuae salútis auxílio, fides 
semper vera profíciat. 
Per Dóminum nostrum Iesum Christum, Fílium 
tuum, qui tecum vívit et regnat in unitáte Spíritus 
Sancti, Deus, per ómnia saécula saeculórum. 
M. Amen.

Ricevuto il cibo dell’immortalità, Ti preghiamo, o 
Signore, affinché di ciò che abbiamo ricevuto con 
la bocca, conseguiamo l’effetto con animo puro. Per 
nostro Signore… 
- Fa, o Dio onnipotente, Te ne preghiamo, che quanto 
abbiamo ricevuto dal tuo santo altare, per le preghiere 
del tuo beato evangelista Luca, santifichi le nostre anime, 
sicché possiamo vivere sicuri. Per nostro Signore… 
- Nutriti del dono della nostra redenzione, Ti preghiamo, 
o Signore: affinché con questo aiuto di perpetua salute, 
progedisca sempre la vera fede. 
Per il nostro Signore Gesú Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i sécoli dei sécoli. 
M. Amen

Commúnio

Ps. 118, 81, 80 et 86 - In salutári tuo ánima mea, et 
in verbum tuum sperávi: quando fácies de perse-
quéntibus me iudícium? Iníqui persecúti sunt me, 
ádiuva me, Dómine Deus meus.

Sal. 118, 81, 80 e 86 - L’ànima mia ha sperato nella 
tua salvezza e nella tua parola: quando farai giustizia 
di coloro che mi perséguitano? Gli iniqui mi hanno 
perseguitato, aiutami, o Signore, Dio mio.
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Esth. 13, 9 et 10-11 - In voluntáte tua, Dómi-
ne, univérsa sunt pósita, et non est qui possit  
resístere voluntáti tuae: tu enim fecísti ómnia, 
coelum et terram, et univérsa quae coeli ámbitu 
continéntur: Dóminus universórum tu es.
Ps. 118, 1 - Beáti immaculáti in via: qui ám-
bulant in lege Dómini.
Glória Patri…
Esth. 13, 9 et 10-11 - In voluntáte tua, Dó-
mine,…

Ester. 13, 9 e 10-11 - Nel tuo dominio, o Si-
gnore, sono tutte le cose, e non vi è chi possa 
resistere al tuo volere: Tu facesti tutto, il cielo, 
la terra e tutto quello che è contenuto nel giro 
dei cieli: Tu sei il Signore di tutte le cose.
Sal. 118, 1 - Beati gli uomini di condotta íntegra: che 
procedono secondo la legge del Signore.
Gloria al Padre…
Ester. 13, 9 e 10-11 - Nel tuo dominio, o 
Signore,… 

Orátio

Famíliam tuam, quaésumus, Dómine, contínua 
pietáte custódi: ut a cunctis adversitátibus, te pro-
tegénte, sit líbera et in bonis áctibus tuo nómini sit 
devóta. Per Dóminum nostrum Iesum Christum, 
Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in unitáte 
Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula saeculórum.
M. - Amen.
Inverveniat pro nobis, quaésumus, Dómine, Sanctus 
tuum Lucas Evangelista: qui crucis mortificationem 
iugiter in suo córpore, pro tui nóminis honore porta-
vit. Per Dóminum nostrum Iesum Christum, Fílium 
tuum, qui tecum vívit et regnat in unitáte Spíritus 
Sancti, Deus, per ómnia saécula saeculórum.
M. - Amen
Deus, qui omnes hómines vis salvos fieri et ad agni-
tiónem veritátis venire: mitte, quaésumus, operários 
in messem tuam, et da eis cum omni fidúcia loqui 
verbum tuum; ut sermo tuus currat et clarificétur, et 
omnes gentes cognóscant te solum Deum verum, et 
quem misísti Iesum Christum, Filium tuum, Dominum 
nostrum: Qui tecum vivit et regnat in unitáte Spíritus 
Sancti, Deus, per ómnia saécula saeculórum.
M. - Amen.

Custodisci, Te ne preghiamo, o Signore, con inces-
sante pietà, la tua famiglia: affinché, mediante la tua 
protezione, sia libera da ogni avversità e nella pratica 
delle buone opere sia devota al tuo nome. Per il nostro 
Signore Gesú Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i sécoli dei sécoli.
M. - Amen.
Intervenga per noi, Te ne preghiamo, o Signore, il 
tuo santo Luca Evangelista: che per l’onore del Tuo 
nome portò nel suo corpo la mortificazione della 
croce. Per il nostro Signore Gesú Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i sécoli dei sécoli.
M. - Amen.
O Dio, che tutti gli uomini vuoi salvi e condotti alla 
conoscenza della verità: manda, Te ne preghiamo, ope-
rai alla tua messe e fa che annuncino con ogni fiducia 
la Tua parola, affinché si diffonda e sia glorificata, 
e tutti i popoli conoscano Te solo Dio vero e Colui 
che Tu mandasti, Gesù Cristo, Tuo Figlio e Signore 
nostro: che  è Dio e vive e regna con Te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i sécoli dei sécoli.
M. - Amen.

EPISTOLA
Léctio Epístolae B. Pauli Ap. ad Ephésios, 6, 10-17
Fratres: Confortámini in Dómino, et in poténtia 
virtútis eius. Indúite vos armatúram Dei, ut 
possítis stare advérsus insídias diáboli. Quóniam 
non est nobis colluctátio advérsus carnem et 
sánguinem: sed advérsus príncipes, et potestátes, 
advérsus mundi rectóres tenebrárum harum, con-
tra spirituália nequítiae in caeléstibus. Proptérea, 
accípite armatúram Dei, ut possítis resístere in 
die malo, et in ómnibus perfécti stare. State ergo 
succíncti lumbos vestros in veritáte, et indúti 
lorícam iustítiae, et calceáti pedes in praepa-
ratióne Evangélii pacis: in ómnibus suméntes 
scutum fídei, in quo possítis ómnia tela nequíssimi 
ígnea exstínguere: et gáleam salútis assúmite: et 
gládium spíritus, quod est verbum Dei.
M. - Deo grátias.

Lettura della Lettera del B. Paolo Ap. agli Efesini, 
6, 10-17
Fratelli: Fortificatevi nel Signore e nella potenza 
della sua virtú. Rivestitevi dell’armatura di Dio, af-
finché possiate resistere alle insidie del demonio. Non 
abbiamo infatti da lottare contro la carne e il sangue, 
ma contro i príncipi e le potestà, contro i dominanti 
di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti maligni 
dell’aria. Per questo prendete tutti l’armatura di Dio, 
onde possiate resistere nel giorno cattivo, e, avendo tutto 
eseguito, rimanere fermi. Tenete cinti i vostri lombi con 
la verità; rivestitevi della corazza di giustizia; calzate 
i piedi con la prontezza per annunziare il Vangelo di 
pace; soprattutto date di mano allo scudo della fede, 
col quale possiate estinguere tutti gli infuocati dardi 
del maligno: e prendete l’elmo della salute, e la spada 
dello spirito, che è la parola di Dio.
M. Deo gratias



Graduale

Ps. 140, 2 - Dirigátur orátio mea, sicut in-
cénsum in conspéctu tuo, Dómine. Elevátio 
mánuum meárum sacrifícium vespertínum.

Sal. 140, 2 - Si innalzi la mia preghiera come l’in-
censo al tuo cospetto, o Signore. L’elevazione 
delle mie mani sia come il sacrificio della sera.

Evangélium

Allelúia

Allelúia, allelúia.
Ps. 104, 1 - Confitémini Dómino, et invo-
cáte nomen eius: annuntiáte inter gentes 
ópera eius. Allelúia.

Allelúia, allelúia.
Sal. 104, 1 - Date lode al Signore, e in-
vocate il suo nome, fate conoscere tra le 
genti le sue opere. Allelúia.

Sequéntia S. Evangélii secundum Mat-
thaéum, 22, 1-14
In illo témpore: Loquebátur Iesus princípibus 
sacerdótum et pharisaéis in parábolis dicens: 
Símile factum est regnum coelórum hómini 
regi, qui fecit núptias fílio suo. Et misit servos 
suos vocáre invitátos ad núptias, et nolébant 
veníre. Iterum misit alios servos, dicens: Dícite 
invitátis: Ecce prándium meum parávi, tauri mei 
et altília occísa sunt, et ómnia paráta: veníte ad 
núptias. Illi áutem neglexérunt: et abiérunt, álius 
in villam suam, álius vero ad negotiatiónem 
suam: réliqui vero tenuérunt servos eius, et 
contuméliis afféctos occidérunt. Rex áutem 

Séguito del S. Vangelo secondo Matteo, 
22, 1-14
In quel tempo: Gesú parlava ai príncipi dei 
sacerdoti e ai Farisei con parabole, dicendo: Il 
regno dei cieli è simile a un re, il quale celebrò le 
nozze del suo figlio: egli mandò i suoi vervitori 
a chiamare gli invitati alle nozze; ma questi 
non volevano andare. Mandò di nuovo altri 
servitori a dire agli invitati: Il mio pranzo è già 
pronto: sono stati uccisi i miei tori e gli animali 
grassi, e tutto è pronto: venite alle nozze. Ma 
quelli non se ne curarono, e se ne andarono 
chi alla sua villa, chi al suo negozio. Altri poi, 
presi i servi di lui, li trattarono a contumelie e li 

Léctio Epístolae B. Pauli Ap. ad Ephé-
sios, 4, 23-28
Fratres: Removámini spíritu mentis vestrae, 
et indúite novum hóminem, qui secúndum 
Deum creátus est in iustítia, et sanctitáte 
veritátis. Propter quod deponéntes men-
dácium, loquímini veritátem uniusquísque 
cum próximo suo: quóniam sumus ínvicem 
membra. Irascímini, et nolíte peccáre: sol 
non óccidat super iracúndiam vestram. No-
líte locum dare diábolo: qui furabátur, iam 
non furétur; magis áutem labóret, operándo 
mánibus suis, quod bonum est, ut hábeat 
unde tríbuat necessitátem patiénti.
M. - Deo grátias.

Lettura della Lettera del B. Paolo Ap. 
agli Efesini, 4, 23-28
Fratelli: Rinnovatevi nello spirito della vostra 
mente, e rivestitevi dell’uomo nuovo, creato 
secondo Dio nella giustizia e nella santa ve-
rità. Per la qual cosa, rigettata la menzogna, 
ciascuno parli al suo prossimo secondo la 
verità, poiché siamo membri gli uni degli 
altri. Se vi adirate, guardatevi dal peccare: 
non tramonti il sole sopra la vostra ira. Non 
date luogo al diavolo: colui che rubava non 
rubi piú, ma anzi lavori con le proprie mani 
a qualche cosa di onesto, di modo che abbia 
da dare a chi si trova nella necessità.
M. - Deo grátias.

Antíphona ad Offertórium

Ps. 137, 7 - Si ambulávero in médio tribu-
latiónis, vivificábis me, Dómine: et super 
iram inimicórum meórum exténdes manum 
tuam, et salvum me fáciet déxtera tua.

Sal. 137, 7 - Se cammino in mezzo alla 
tribolazione, Tu mi dai la vita, o Signore: 
contro l’ira dei miei nemici stendi la tua 
mano, e la tua destra mi salverà.

Epistola

Secréta

Haec múnera, quaésumus, Dómine, quae óculis 
tuae maiestátis offérimus, salutária nobis esse 
concéde. Per Dóminum nostrum Iesum Chri-
stum, Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in 
unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula 
saeculórum. 
- Protéctor noster, áspice, Deus, et réspice in 
fáciem Christi tui, qui dedit redemptiónem 
semetípsum pro ómnibus: et fac ut ab ortu 
solis usque ad occásum magnificétur nomen 
tuum in géntibus, ac in omni loco sacrificétur et 
offerátur nómini tuo oblatio munda. Per eúndem 
Dominum nostrum Iesum Christum, Fílium 
tuum, qui tecum vívit et regnat in unitáte Spíritus 
Sancti, Deus, per ómnia saécula saeculórum. 
M. - Amen.

Concedi, o Signore, Te ne preghiamo, che 
questi doni, da noi offerti in onore della tua 
maestà, ci siano salutari. Per il nostro Signore 
Gesú Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive regna 
con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i sécoli dei sécoli.
- O Dio, protettore nostro, volgi lo sguardo al 
Tuo Cristo, che offrì Sé stesso per la redenzione  
di tutti: e fa che dall’Oriente all’Occidente 
sia magnificato il Tuo nome fra le genti,  e si 
sacrífichi in ogni luogo e si offra nel Tuo nome 
un’oblazione monda. Per lo stesso Signore 
nostro Gesú Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i sécoli dei sécoli.
M. Amen.

cum audísset, irátus est: et missis exercítibus 
suis, pérdidit homicídas illos, et civitátem 
illórum succéndit. Tunc ait servis suis: Núptiae 
quidem parátae sunt, sed qui invitáti erant, 
non fuérunt digni. Ite ergo ad éxitus viárum, 
et quoscúmque invenéritis, vocáte ad núptias. 
Et egréssi servi eius in vias, congregavérunt 
omnes, quos invenérunt, malos et bonos: et 
implétae sunt núptiae discumbéntium. Intrávit 
áutem rex, ut vidéret discumbéntes, et vidit ibi  
hóminem non vestítum veste nuptiáli. Et ait 
illi: Amíce, quómodo huc intrásti, non habens 
vestem nuptiálem? At ille obmútuit. Tunc dixit 
rex minístris: Ligátis mánibus et pédibus eius, 
míttite eum in ténebras exterióres: ibi erit fletus, 
et stridor déntium. Multi enim sunt vocáti, páuci 
vero elécti.
M. - Laus tibi Christe.

uccisero. Udito ciò, il re si sdegnò: e mandate le 
sue milizie sterminò quegli omicidi e dette alle 
fiamme la loro città. Allora disse ai suoi servi: 
Le nozze sono pronte, ma quelli che erano 
stati invitati non furono degni. Andate, dunque 
agli angoli delle strade e quanti incontrerete 
chiamateli alle nozze. E andati i servi di lui per 
le strade, radunarono quanti trovarono, buoni 
e cattivi, sí che la sala del banchetto fu piena 
di convitati. Entrato il re per vedere i convitati, 
vide un uomo che non era in abito da nozze. 
E gli disse: Amico, come sei entrato qua, non 
avendo la veste nuziale? Ma quegli ammutolí. 
Allora il re disse ai suoi ministri: Legatelo mani 
e piedi, e gettatelo nelle tenebre esteriori: ivi sarà 
pianto e stridore di denti. Poiché molti sono i 
chiamati, e pochi gli eletti.
M. - Lode a Te, o Cristo.


